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UN PASSATO 
EROICO: 
L’INVASIONE 
DEL 1544

Correva l’anno 1544 quando una flotta di 
turchi, sbarcati nella località di Saja (oggi 
frazione di Archi nel comune di San Filippo 
del Mela), prese la strada che conduceva 
verso il monte Mankarrùna. Alla sommità di 
questo monte sorgeva la prospera città di 
Santa Lucia del Mela. Durante la marcia, gli 
invasori seminarono saccheggi e devasta-
zioni lungo il cammino. Fu sulla storica stra-
da “Cucugghiàta” — ancora oggi esistente 

e collegante Archi e Cattafi — che avvenne 
un episodio memorabile: un manipolo di 
contadini di Cattafi, armati solo di attrezzi 
di lavoro come vanghe, tridenti e bastoni, 
si oppose coraggiosamente agli invasori.  
A questi eroi si unirono il barone Balsamo 
di Camastrà e alcuni soldati a cavallo. Con 
audacia e determinazione, respinsero i  
turchi, costringendoli a ritirarsi verso il 
mare.
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La sanguinosa battaglia si concluse con 
una straordinaria vittoria per i Cattafesi, 
che riuscirono a scacciare gli invasori. Da 
quel momento, il termine “Scacciùni” en-
trò nel lessico locale per indicare un uomo 
coraggioso, un difensore della giustizia.  
Questa figura eroica non solo divenne  
simbolo di protezione, ma anche emblema 
di identità e orgoglio comunitario.

LA NASCITA 
DEL TERMINE 
“SCACCIÙNI”
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IL COSTUME
DEGLI
SCACCIÙNI
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In segno di buon auspicio, i vincitori ini-
ziarono a indossare, in determinate oc-
casioni, costumi ispirati a quelli dei vinti.  
Questi abiti variopinti erano composti da:

•Gonnellino e pantalone corto: realizza-
ti con stoffe pregiate e ricami di grande  
pregio.

•Camicia bianca: decorata con nastri  
multicolori.

•Copricapo conico: un lungo cappello alto 
oltre un metro, dotato di una struttura di 
canna ricoperta di tessuti preziosi, ornato 
con pietre e nastri colorati.

Questi costumi, unici nel loro genere, fece-
ro la loro prima apparizione durante le fe-
ste di paese, indossati dai “Capibastiùni”,  
piccoli leader locali che usavano tali abiti 
per esibire la loro unicita.



IL COSTUME
DEGLI
SCACCIÙNI

Gli Scacciùni non erano solo figure celebra-
tive, ma anche garanti dell’onore e della 
giustizia nelle comunità locali. La tradi-
zione li vedeva accompagnare le giovani  
spose all’altare, simboleggiando protezione 
e purezza. Inoltre, si narra che fossero soliti 

scoraggiare, talvolta con metodi poco orto-
dossi, i giovani forestieri che tentavano di 
avvicinare le ragazze cattafesi. 
In alternativa, potevano agire come garan-
ti per chi cercava moglie tra le donne del 
luogo.

GLI SCACCIÙNI
E LE TRADIZIONI
DEL MATRIMONIO
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‘U NERBU DI
VITÈDDU:
L’ARMA
SIMBOLICA

Tra gli elementi distintivi de-
gli Scacciùni vi era “U nèrbu di 
vitèddu”, un frustino ricavato 
dal prolungamento interno del 
pene di vitello, essiccato e trat-
tato. Questa arma, utilizzata 
come deterrente o strumento di 
difesa, divenne parte integran-
te della figura dello Scacciùni,  
sottolineando il loro ruolo di 
protettori della comunità.
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Ogni anno, durante il Carnevale, gli Scac-
ciùni tornano a sfilare per le strade di  
Cattafi, rivivendo una tradizione antichis-
sima. Le loro apparizioni rappresentano 
il cuore pulsante di una pantomima che 
affonda le sue radici nei secoli, renden-

do omaggio al coraggio e all’unità della  
comunità.
Attraverso i loro costumi sgargianti, i colori 
vivaci e i simbolismi, gli Scacciùni non sono 
solo una rievocazione storica, ma un ponte 
tra passato e presente, una celebrazione 
della cultura e della memoria collettiva.

GLI SCACCIÙNI
OGGI: IL CARNEVALE
CATTAFESE
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GLI 
SCACCIUNI

Gli Scacciùni sono la figura più 
emblematica e misteriosa del 
carnevale. Personaggi leggen-
dari e mitici, si materializzano 
nel giorno del carnevale, sem-
pre in numero dispari. 
Con precise coreografie, ballano 
al ritmo vertiginoso della taran-
tella, brandendo i loro “nèrbi” 
per proteggere la “Fioraia” e 
l’intera Màschira, rendendola 
inaccessibile a chiunque.
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GLI 
SCACCIUNI

LA
FIORAIA
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La Fioraia è il nucleo della Màschira, simbolo di gioventù, bellez-
za e femminilità. Durante la sfilata, è scortata dal Capuscacciùni,  
l’unico autorizzato a ballare in coppia con lei, e circondata dagli altri 
Scacciùni che le ruotano intorno in segno di protezione. Si distingue 
per il cesto di viole che porta al braccio e che distribuisce al pub-
blico su comando del Capumàschira: “Fioraia! Fai il tuo dovere!!!”.  
Ricevere uno dei suoi fiori è un grande onore.
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IL CAPUMASCHIRA
E IL

MAIÈSTRU

Il Capumàschira è il “màstru ì ballu”, responsabile della contradanza 
e in costante contatto con la Prima Coppia e il Maièstru, capo dei 
musicanti. La Prima Coppia ha un ruolo centrale, poiché dà avvio 

alle coreografie.

Durante le soste della sfilata, chiamate "I Fimmàti", i figuranti sono 
invitati al tavolo delle libagioni dai residenti. 

Al termine, il Capumàschira, con il Maièstru, riprende il comando 
della sfilata con il grido: “Dalla prima coppia….a passeggiu!”.
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I
MUSICANTI

I Musicanti danno vita al ritmo frenetico del ballo con strumenti 
come chitarra, mandolino, fisarmonica, tamburello e friscalèttu di 
canna. Seguono le indicazioni del Maièstru, mantenendo l’energia 
della danza altissima.
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LA COPPIA:
DÀMI E
CAVALÈRI

Il Cavalèri: veste in abito scuro, 
cappello nero, camicia bianca 
e cravatta, un abbigliamento 
tradizionale da giorni di festa. 
Figura d’esperienza, conduce la 
dama seguendo le coreografie.

La Dàma: interpretata da  
uomini travestiti (come la Fio-
raia), non indossa maschere ma 
mostra il “viso pulito”. 
Veste abiti di raso o stoffe  
pregiate, scialli variopinti e un 
fazzoletto in testa.

La Còppia, composta da Dàma e Cavalèri, è una figura fondamentale del ballo.
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FIGURE COMICHE
E STORICHE

•I Buffùna: improvvisano sketch comici e scherzi per divertire il pubblico.

•I Spazzìni: precedono la Màschira, spazzando i luoghi dove si balla. Protagonisti  
di piccole scenette, preparano il terreno per le coreografie, come ’a Ronda.

•I Ciusciacanìgghia: cacciatori di frodo del coriandolo, sparano “canìgghia” (mangime 
per animali) con fucili modificati, prendendo di mira il pubblico con audaci manovre.

12



I FÌMMINI

I Fìmmini sono giovani ragazze 
del paese con costumi ornati di 
nastri colorati che richiamano 
lo stile degli Scacciùni. Il grup-
po, nato negli anni ’80 su inizia-

tiva di Salvatore Zullo e Mary  
Bianchi, aggiunge un tocco di 
femminilità alla Màschira, esi-
bendosi in balli tipici siciliani.
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LA MÀSCHIREDDA
E IL CORTEO 

STORICO

La Màschiredda rappresenta il 
futuro della Màschira. Ragazzine 
e ragazzini in costumi da conta-
dini ballano al ritmo di tarantel-
la, affiancati dagli Scacciuned-
di, giovani aspiranti Scacciùni. 
Negli ultimi anni è stato in-

trodotto il Corteo Storico, che 
include figure come il Barone 
Balsamo di Camastrà, la Baro-
nessa e un gruppo di contadini.  
Questo elemento arricchisce la 
tradizione con un tocco storico.  
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DIRETTIVO ASSOCIAZIONE "'A MASCHIRA":
Marco Trifirò Presidente 
Caterina Bartuccio Vicepresidente
Federica Valenti Segretaria/tesoriere
Salvatore Cambria e Chiara Sposari Consiglieri


